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Dopo la piacevole cena stile "porta e offri" (peccato per gli assenti), si è proceduto alla discussione del seguente Odg:

1. Comunicazioni dei vari gruppi.

2. Comunicazioni delle commissioni del CPP:

a. Programmazione dell'anno pastorale,  b) Liturgia,  c) Caritas

3. Nuovo volto della comunità delle suore.

4. Comunicazione sul bilancio 2018

5. Proposte: Cene di via e visita alle famiglie 

Preghiera.
Assenti che si sono giustificati: mons. Franco Costa, Jacopo Masiero, Mattia Ocello, Mariangela Varotto, Tadaeus Yonga, Giuliano Biaggioni, Matteo Viola, Sonia Menegazzo, Manuela Riondato.

Presiede il Parroco, don Gianluca Santini.

Si inizia alle 21.15. Per decisione comune, l'ordine dei punti non è stato del tutto rispettato.

1.  Antonio Musumeci, per il CINEMA REX. Il 7 febbraio inizia, con la compagnia Teatro Bresci, la rassegna di teatro civile RICORDAMI. Ci saranno due spettacoli a febbraio e due a marzo. Siamo impegnati a pubblicizzare questi spettacoli con locandine e volantini, per cui accettiamo volentieri aiuto. Il teatro per ragazzi procede bene, ci sono stati tre spettacoli a dicembre e quattro se ne prevedono per la primavera. Ad ogni spettacolo sono presenti circa trecento spettatori.

Anna Marinaro per AZIONE CATTOLICA. L'ACR elementari alla domenica mattina e l'ACR medie con anche due educatori adulti che danno un supporto catechistico, si sono avviati con un po' di fatica per le novità introdotte. Per la terza media è attivo un gruppo con le parrocchie di S. Paolo, Santa Rita e S. Camillo anche con la prospettiva di un'esperienza estiva ad Assisi. Anche i gruppi dei Giovanissimi operano a livello interparrocchiale. In generale c'é una certa difficoltà a farsi notare all'interno della comunità anche per il numero dei partecipanti che si è abbassato.

Giorgio Masiero per NOI. In questi giorni ospitiamo un corso di NOI-Padova legato alla sicurezza nei circoli. Tale corso si è reso necessario per permettere ad ogni circolo di dotarsi di un delegato per la sicurezza. È obbligatoria la presenza al corso di un rappresentante del circolo per la sicurezza. Con quanto ricevuto con il 5‰ si pensa di "ringiovanire" il parco giochi e la saletta per la musica nel sottochiesa, anche tenendo conto dei nuovi criteri di sicurezza. Per il servizio del bar ci sono pochi volontari. Cerchiamo di spingere per tenerlo aperto il più possibile. Il doposcuola sta funzionando bene, anzi il NOI Pd vuole potenziare il servizio fornito dai circoli con dei corsi di italiano per i genitori stranieri.

Marco Illotti per il REAL. Tutto procede senza particolari problemi. A maggio ci sarà un'iniziativa in memoria di Sara Rodeghiero.

Mariarosaria Tosello per il gruppo ALVEARE. Con le varie iniziative sono stati raccolti 1.300€ da destinare ad alcune attività della parrocchia.

Antonella Spalla per il gruppo CARITAS. Tutto procede come al solito. Stiamo affrontando il caso di un africano malato che desidera ritornare in patria. Ci siamo appoggiati alla Caritas diocesana e nei prossimi giorni speriamo di concludere l'operazione, che non è affatto facile. Per la "Settimana della carità" che quest'anno ha abbandonato la raccolta porta a porta delle offerte dei parrocchiani, per puntare sulla raccolta in chiesa o a domicilio su richiesta, ci sono state delle difficoltà a livello organizzativo legate anche alla novità dell'esperienza. Il risultato della raccolta è stato inferiore a quello dello scorso anno ma comunque non in modo significativo, tenendo conto dei disguidi segnalati. Si conta, comunque, di fare meglio la prossima volta. Positivo l'intervento del coro Rinascita alla messa del 22 dicembre.

Michele Ocello. Proseguono gli incontri con cadenza mensile. Inizieremo a sondare se c'è una proposta per il periodo estivo.

Don Gianluca per il gruppo Scout. Ci troviamo venerdì prossimo per programmare un cammino di spiritualità che coinvolgerà il parroco, le suore e Manuela Riondato. Noi non possiamo garantire la presenza continua, ma siamo ben disposti a partecipare a momenti specifici su invito dei responsabili del gruppo.

4.  Don Gianluca presenta la comunicazione sul bilancio 2018. Siamo a questo punto dell'anno perché esso, dopo l'approvazione del Consiglio per la gestione economica (CGE), è stato comunicato alla diocesi entro il 30 giugno 2019. Il CPP deve prenderne visione, non può modificarlo. Chiede se ci sono domande a riguardo.

Antonio Musumeci: il ritardo rende poco attuali e poco significativi i dati.

Don Gianluca: per il bilancio 2019 lo faremo quanto prima. Dobbiamo restituire un prestito di 15.000€ ad un privato, le finestre della chiesa hanno bisogno di un restauro, soprattutto quelle esposte a sud-ovest che presentano un significativo "spanciamento" verso l'interno. Il preventivo è di 180.000€ e abbiamo chiesto finanziamenti sia alla fondazione Cassa di risparmio che alla CEI, ma non abbiamo ancora ricevuto risposte definitive. Nel 2019, assieme ad altre circa cento parrocchie della diocesi, abbiamo cambiato fornitore di gas e luce, ora provenienti da fonti rinnovabili, con una significativa diminuzione delle tariffe. In cassa ci sono circa 40.000€ di cui circa 3.600€ della Caritas e 15.000€ da ritornare al privato che li ha prestati. Ci sono dei lavori urgenti per la copertura della cartolibreria e per la pensilina del cinema, per la quale è coinvolta anche la proprietà degli attigui negozi, attualmente vuoti. Altri lavori ce ne sarebbero, ma mancano le risorse. Il bilancio del Settembre Sant'Osvaldino (SSO) è quasi uguale a quello del 2018 nonostante un paio di serate penalizzate dalla pioggia. L'utile è stato sopra i 30.000€ e ogni spesa, il totale è stato di circa 55.000€, è stata correttamente fatturata. Queste risorse danno respiro economico al bilancio parrocchiale nei momenti di difficoltà. 

Giorgio Masiero: lunedì prossimo ci troveremo con i responsabili delle parrocchie di S. Paolo, Santa Rita e Madonna Pellegrina per cercare, per quanto possibile, di coordinare le date delle feste parrocchiali, prendere in esame le risorse disponibili e cercare di contattare assieme i fornitori per economizzare sulle spese.

2.  Commissione Caritas. Antonella Spalla: oltre a quanto già detto in sede di comunicazioni, vista la testimonianza positiva del coro Rinascita, si cercherà di valorizzare le attività svolte in parrocchia. Per le innovazioni introdotte: raccolta delle offerte in chiesa, bigliettino augurale (molto apprezzato), e albero della carità, si cercherà di superare, per la prossima settimana della carità, le difficoltà che si sono presentate quest'anno sul piano organizzativo.

Commissione Liturgia. Marina Ghiraldo e Renato Ferigo: ci siamo trovati solo in quattro. Il momento più critico è stato quello iniziale, relativo alla festa di Cristo Re. Per questa non siamo riusciti a concretizzare bene quanto avevamo pensato. Per l'avvento le cose sono andate meglio e anche il presepio, che è stato completato di domenica in domenica, è stato apprezzato dai parrocchiani. L'elemento che ha più colpito, e che in certo senso è parso più significativo, è stato la collocazione nella culla del libro del Vangelo al posto del Bambino. Questo per far capire che Gesù e il Vangelo si possono identificare. Da migliorare è il collegamento dei messaggi consegnati a fine Messa con lo sviluppo progressivo del presepe.

Don Gianluca: invita la commissione a proseguire i lavori, magari con l'apporto di altre persone del consiglio, per programmare anche la quaresima e il periodo pasquale.

Commissione programmazione dell'anno pastorale. Nicola Chilin: abbiamo considerato quali fossero le criticità tentando di pensare a cose nuove e a potenziare e/o migliorare quelle vecchie. Due le idee più importanti: cene di via e momenti speciali di spiritualità. Per la prima idea, anche dopo aver sentito quanto già attuato in qualche caso particolare in parrocchia, abbiamo pensato ad alcuni criteri generali che lascino però spazio alla creatività delle persone. Non ci sono intenti o scopi particolari se non quello di conoscere le persone, farsi conoscere e allargare progressivamente ad altri con il passa parola, cercando di creare un clima di buon vicinato. Si riconosce che per alcune vie la cosa è molto più facile da attuarsi per la conformazione fisica del territorio. L'ideale sarebbe partire, anche in pochi, e poi allargare un po' alla volta per superare la mancanza di conoscenza fra vicini che oggi è abbastanza diffusa. Un po' alla volta si potrebbero creare delle figure di riferimento di zona che possano fare da tramite con i parrocchiani che non frequentano. Per la seconda idea, si potrebbero proporre dei momenti di spiritualità da attuare con modalità simili a quelle della veglia per il sessantesimo delle suore. Un tema potrebbe essere, per esempio, quello della settimana per l'unità dei cristiani.

Anna Marinaro: chiede come ci si organizzi, per la domenica delle Palme, rispetto a quanto fatto lo scorso anno.

Giorgio Masiero: la consegna dell'ulivo e degli auguri per la Pasqua è un segno di presenza che va valorizzato, cercando di capire come.

Dario Croccolo: il problema è la distribuzione. Si può seguire il canale della distribuzione dei bollettini, bisogna avvisare per tempo e in modo puntuale i distributori.  
3.  Suor Marialuisa: domani, 11 gennaio, sono sessantuno anni che le suore Figlie della Chiesa sono presenti in parrocchia. Il nuovo volto della comunità è legato non solo al cambio materiale delle persone, alcune suore sono andate via e altre sono venute, ma è cambiato il progetto in cui la comunità si impegna, un progetto di pastorale giovanile vocazionale. Concretamente sono arrivate due suore, suor Anna e suor Rosaria, e due aspiranti suore, Lucia e Marilin. La casa è aperta a persone, sia maschi che femmine, che hanno bisogno di consiglio e aiuto per decidere il proprio cammino di vita. Anche le nuove arrivate si stanno aprendo alla vita della parrocchia inserendosi gradualmente in varie attività.

Dario Croccolo: la scelta della congregazione delle suore è per noi un segnale molto positivo e bello. Per noi è un valore aggiunto e un investimento che valorizza la nostra comunità. Dobbiamo esserne grati a Dio e alla congregazione delle suore.

Nicola Chilin: ha già avuto occasione di contattare le due aspiranti suore con il gruppo di catechismo di quinta elementare che si sta preparando ai sacramenti. Sono state invitate come testimoni per parlare della loro esperienza di vita: sono state molto efficaci e hanno suscitato molte domande da parte dei ragazzi. Si sono dimostrate un'indubbia risorsa anche per noi. Chiede se non sia possibile valorizzare il cammino vocazionale,

Suor Marialuisa: è molto valido l'inserimento nei vari gruppi valorizzando il loro contributo.

5.  a. Cene di via. Tema già trattato riguardo al lavoro della commissione programmazione.

b. Visita alle famiglie.  Nicola Chilin:  ci dovrebbe essere un'esplicita richiesta da parte della famiglia. Si può valutare la possibilità che ci sia anche la presenza di un laico, per esempio il referente della via.

Antonio Musumeci: il problema è come stimolare la richiesta della famiglia. Potrebbe essere indicata la possibilità nel bollettino, oppure la possibilità di richiederla alla fine della Messa. Per fare una cosa organizzata a livello generale crede sia difficile combinare gli orari delle persone, a meno che non si coinvolgano i pensionati. Si potrebbe rovesciare la prospettiva, organizzando gli incontri presso una famiglia di riferimento, incontri a cui invitare i vicini che eventualmente fossero interessati.

Dario Croccolo: cosa vuol dire "Visita alle famiglie"? Si può informare le famiglie, tramite il bollettino, della possibilità della visita, con reciproco accordo sull'orario della stessa.

Renato Ferigo: basta dare una cornice complessiva a questa possibilità, senza preoccuparsi di organizzare tutto.

Antonio Musumeci: può essere utile inserire nel bollettino le esperienze già presenti. La cosa non ha bisogno di un'organizzazione strutturata, ma si può lasciare spazio alla libera organizzazione materiale, con molta flessibilità. 

Dario Croccolo: si potrebbe suggerire sul bollettino o sul foglio settimanale la possibilità di richiedere una visita da parte del parroco. Per le cene si potrebbero riportare sul bollettino testimonianze delle esperienze fatte, per suggerire ad altre persone la possibilità di imitarle.

Don Gianluca: la proposta iniziale era un po' diversa: creare un referente di zona. Anche le proposte fatte questa sera dovrebbero essere più concrete, altrimenti rischiano di essere generiche. C'è un ulteriore passo da fare per arrivare a fatti concreti.

Antonio Musumeci: le proposte sono innovative rispetto alle consuetudini. Le intenzioni sono di "uscire", solo che la cosa non è di facile o breve attuazione.

Nicola Chilin: come commissione aspettavamo un OK dal CPP per procedere.

Dario Croccolo: le proposte discusse e approvate possono già partire. Per gli altri punti le cose sono da concretizzare in modo da attuarli in tempi ragionevoli. C’è ancora lavoro da fare. Sui temi discussi si è comunque partiti bene.
L'incontro termina alle ore 23.05 dopo un momento di preghiera sul tema del Battesimo, guidato da don Gianluca. 

Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

